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Snggiungc poi che se 1' acqua trovasi condita di allro salo calcareo 
qualunque , ad eccezione dui carbonato bi-acido, il reattivo Don 
induce nel liquido che una debole colorazione in giallo; e che uguale 
è pure il resultalo che ollicnsi da acque [comunque contenenti in 
pari modo carbonato calcareo bi-acido), lultonltpcM siano state 
previamente bollile per tanto tempo, quanto se ne richiede per ispo- 
gliare il già indicato sale di un equivalente di acido carbonico e tarlo 
precipitare. 

Ali" opposto notava, non ha guari, il Borsarelli di Torino (1) 
esser proprio del carbonato di calce bi-acido contenuto nelle acquo 
di mutare il colore delle tinture nlcooliohe si di campeggio dio di 
ematina dal giallo-rosso in tulvo anziché violaceo; la qu al' ultima 
colorazione ei bensì ravvisata quando il carbonato calcareo nelle 
acque contenuto era neutro , sia che questo vi si trovasse natural- 
mente, sia clic in acqua pura l'osse stato appositamente disciolto. 

Dal che il precitato Borsarelli, in opposizione a Dupasquicr, con- 
chiude che non il carbonato calcareo bi-acido, ma bensì quella 
neutro invigorisco e rafforza il coloro del reattivo, faccnJolo vol- 
gere al violaceo, o al rosso vinato, come meglio piace di dire alto 
slesso chimico torinese, il qualo dichiara di voler darò identico 
valore allo due espressioni usate per denotare l'avvenuto cambia- 

Alle reazioni che la tintura di campeggio presenta in contatto di 
siili calcarci e magnesìaci , e quindi delle acque o di sorgente o di 
liume, te quali pur l'ordinario sono da cosiffatti sali più o meno 
condite, aveva puro rivolto l'attenzione e l'esame un Chimico to- 
scano (Damiano tesanti }; il qualo avendo esibilo la serie dei re- 
sultali ottenuti dalle proprie esperienze alla Seziono di Chimica del 
tìongrcsso scientifico italiano por l'anno iSiG (2). ci faceva cano- 
snerc essere identico il modo di reagire della tintura in questione, 
sia sul carbonato neutro di calce, sia su quello bi-acido, entrambi 
iviiuralrpcqte contenuti nel maggior numero delle comuni acque 
potabili. 

In cosiffatta divergenza di opinioni io ebbi vaghezza di ripetere 
le esperienze in proposito non tanto sulle varie acque di sorgerne 
e di pozzo di questa città ( come quello ohe appunto si irovanu 
nelle condizioni sopra espresse) quanto sa di altre acque artificial- 
mente, ed a bella posta condite talora con solo e puro carbonato 

(I) V. eternale uen'Acniileiiim Medfco-Chirilrgle.i di Turino. Turino Tinogr. 
ili o. Favale e Comp. IB1D, Anno n, Voi. I, pan,. »*. 

(3)V. Atti della ottava liiualonc degli Scattisti Italiani, pog. Sii. Genova. 
Tlnog. Ferrando , Anno 1641. 
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calcareo, a talora con carbonaio di calce bi-acido soprad ditionato 
di un eccesso di acido carbonico libero, 
] resuUamenlì cbe per queste ricerche io otterrai sono i seguenti; 

1. Le acque dello pubbliche sorgenti di Firenze, comunque ab- 
biano provenienza diversa, si comportano nel modo stesso verso 
la tintura di campeggio, voltandone il colore giallo-rosso intenso 
ad un bel rosso-tinalo o "ìullosla al rosso-amarante: e se I' espe- 
rienza i condotta per modo che poche gocce «Iella tintura anzidetta 
vengano fatte cadere su quelle acque a piccola distanza dalla su- 
perficie, si osserva, in virtù della ditterei! le densità dei duo liquidi, 
che, non avendo avuto luogo la miscela doli' uno coli' altro, il più 
tasso degli strati colorali presenta una tìnta cerulea, mentre lo 
strato più elevato o superficiale ha colore rosso-vinaio , se pure 
non partecipa di quello atesso del reagente, come avvenir suole 
quando questo sia stalo versata in quantità soverchia. Io sono por- 
talo a credere che slittilo fenomeno sia dovuto a ciò , che nello 
strato inferiore piccolissima quantità dì materia colorarne trovasi 
inlluenzala da sufficiente quantità di carbonato calcareo, per do- 
verne risentire la cosi detta reaxfMa alcalina; dovecebé all'opposto 
nello slralo superiore la quantità della materia colorante sover- 
chiando quella del sai calcareo ccclissa la languida nubecola ceru- 
lea, e fa cosi trionfare il proprio colore, il quale per la miscela 
di quello lesti enunciato assumo una tìnta rosso- ciliegia. 

L'acqua raccolta dal nostro fiume Arno, dopo lungo intervallo 
senza pioggia , non differisci! per le sue reazioni dall'acqua di fonte 
a malgrado che sia molto più povera che questa in sali calcarci. 

2. Il resultalo è identico, qualora l'acqua di fonte falla previa- 
mente bollire venga obbligala a deporre una gran porzione del 
proprio carbonato calcareo, in virtù della dissociazione o del di- 
slacco di un equivalente di acido carbonico operatorio mercè l'azione 
del calore. Rispetto alla quale esperienza non lascio di avvertire, 
essere stata rimossa ogni influenza per parie del carbonato di calce 
indisciollo o sospeso, perchè il liquido fu previamente schiarito. 
Ed è altresì consimile il fenomeno qualora l' acqua di fonie venga 
surrogala da acqua distillala, entro cui siasi fatto bollire del car- 
bonato calcareo nativo previamente ridallo in polvere impalpabile. 
L'acqua parimente dell'Arno, benché riscaldala e bollila, non cam- 
bia il modo di sua reazione sulla tintura di campeggio; e ciò per 
la ragione che ritiene tuttavia sensìbile quantità dì carbonaio cal- 

3. Ilo fallo gorgogliare una corrente di. gas acido carbonico 
entro l'acqua itamila di talee non solo fino a che il carbunalo 
calcareo formatosi ne rimanesse intieramente disciolto, ma anche 
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ni ili 1,1, c per modo che l'ampia ritornata nlb sua pristina lim- 
pidità ritenesse condensato ùn eccesso del suddivisilo acido gasso- 
so; sulla quale atTuse dipoi alcune hocco di linlura di campeggio 
il resultalo ne è sluto quello slesso . che in precedenza avevo ol- 
U'iiutu dit acqua non contenente clic solo acido carbonico; dir vo- 
glio essere avvenuto il cambia memo del coloro giallo-rosso scuro 
in fulvo, e simigliatile a quello dell'orina umana di recente evo- 1 

I quali resultati volendo io recapitolare e riassumere Irovomi 
cosirello a dire. 

[. Che la tintura alcoolira di campeggio senio in pari modo 
si il carbonaio neutro come il carbonata bi-aetdo di calco, inquanto- 
chè volge il proprio colore al rosso amaranto tino a rasenlaro 
I ametista o il ceruleo. 

II. Che il reattivo anzidetto cessa di dare indizio di sai calca- 
reo, laddove osso trovisi in presenza di acido carbonico libero; 
essendoché la reazione di questo fa tacere affalto od annulla la 
cosi della reu=ione alcalina di quello. 

Laonde se io Irovomi concorde col chimico llorsarelli quanto ad 
attribuire alla tiuMra di campeggio la proprietà di sentire, mercé, 
la sita colorazione in rosso amarante od anche in ceroleo , il car- 
bonato di calce neutro, non meno concorda io sono con Dupa- 
squier, quando ei dice potersi per consimile camhiamenlo della 
ridetta materia colorante riconoscere la presenza del carbonato 
calcareo bi-acido: dovecchò poi trovo inesatto per parte del chi- 
mico Francese che ogni altro salo di calce, [miri che il carbonato 
bi-acido, volga la lima del reattivo al giallo debole o chiaro; la 
qual metamorfosi di colorazione io non ho potuto ravvisare, so 
non nel caso di coesistenza di acido carbonico libero. Nò d'altra 
parte potrei col Borsarelli convenire, quanto a non dover riguar- 
dare se non come noutro il carbonaio di calce, che nello acque si 
contiene, e che Dupasquior (1) e Gasanti (2) ben a ragiono riguar- 
dano come carbonaio bi-acido. 

Sembrami pertanto , die dal complesso delle cose fin qui esposte 
si possano trarre i corollari scorniti, tini: 

1. Potersi la tintura di campeggio utilmenle impiegare per di- 
scriminare quando in acqua di fonie, di Bnme, od altra si con- 
lunga sali calcarei , e quando nò, semprechè in quelle stesso acque 
non abbiasi simultanea presenza di acido carbonico libero. In ri- 
guardo di che si rende necessario prima di pronunziare sulla' prer 



(i) v. journ. ili- Plnrmac. ci ile Chini, eli , Tom. IX, Pari» une. 
(!, V. il. ilrir oliava ni un. degli Seleni. ItiL eli., Cenava ISIJ, 
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senza <»! assenza di sali calcarei, ad altri (1) di far bollirà l'acqua 
da saggiarsi, onde eliminarne □ rugarne 1' acido carbonico libero. 
Nel qual caso ben poco come ognun vcdu, varrebbe il sussidio cbe 
per la discriminazione ci viene fornita dal campeggio, qualora gì 
trattasse di carbonato calcareo bi-acido j ed c questo il caso più 
nwio ) potendosi la presenza di questo riconoscere per il semplice 
meno dell' ebull izione. 

2. Potersi per la colorazione della tintura io giallo falra so- 
migliante a quello dell'orina riconoscere, se le acque contengono 
ò nò acido carbonico libero tanto solo , quanto consociato con car- 
bonaii calcarei ed altri sali; attesoché la reazione del primo vince 
coslanlemenlo e distrugge la cosi della alcalinità, o le coraltcréti- 
cfte dei secondi. 

3. Non doversi alta tintura di campeggio accordare il valore, 
che da alcuni le viene accordalo, quanlo a ritenerla come vale- 
vole a discriminare, se i sali , da cui le acque di sorgente sono 
mineralizzate, siano calcarei o pur d'altra base, avvengacbè aneli» 
il cloruro di magnesio nun differisce per h sua reazione dai car- 
bonaii ed altri sali di calco se non per una maggior lentezza (2). 



(1) In cunferina di eli, che era sialo osservalo prima ili me dal Ci- 
miti, anche I cloruri di calcio e ili Bugnolo, ed II nitrita di calce reagi- 
ti) Per 'gli usi, diche ora si trilli. Bfrunlll trova preferibile 11 colore 
delta cinta Iricotor. (V. Glorn. dell' Accad. Med. Chic ci t. Torino teiBpag.»!). 
Egli è peri da avvertirsi , esser molli l colori vegetabili e segnatamente I 
violacei, di che tono Unti I pelali di varj Bori, le pellicole di alcuni trul- 
li ec. , che poneggono ta proprietà di cambiare vistosissimamente 11 loro 
colore In contatto non solo del carbonati calcarei, ma anche di altri sali a 
base di calce, di barile, di magnesia ee. Fino dal 192* fu dal Prof. Gioac- 
chino Taddel annuniloto, essere emine n teme ole dotata ili eejiOatta proprietà 
la malcrla colorante, che In copia si contiene nelle pellicole <ll quelle va- 
rietà di uva nera , volgarmente conosciuta col nomi di carinotelo I" una , e 
abrostine dolce l'altra, (fall vinifera parvo oolro, scinti in&rolundij, nforfi 
dulciti», e I ilii lotmjcfl eie. ) Preparata una soluzione o linlura di questi 
materia colorante, col far digerire le pellicole delle bacche spremute del- 
l'una o dell' altra varietà di uva, si tu In ciò un reattivo, (1 quale mostra 
Inalterato 11 suo colore rosso-ciliegia cupo versato che sia In acqua distillala 
o piovana , mentre all' opposto lo cambia In verde sporco e pallido In con- 
tano dell' acqua di fonte , di pouo, ce, ta quale contenga carbonaii calcarli 
od aliti sali, e presso a poco nel modo stesso elio quell'acqua contenesse u ri 
carbonati alcalini, di potassa, di soda, ec. Se non che tale si è li volutili» i 
del colore delta materia Insita nelle pellicole dell' uva , che non mantiene 
la «musila sua sensibilità se non per pochi mesi, ad onta che venga cu' lo- 
dila con ogni diligenza. { Yed. Giornale di Bcugnalclli di t isica e Chimica 



t. Poter finalmente la Untimi di campeggio fornire un esalto 
criterio per decidere, se un' acqua potabile od altra qualunque 
priva affatto di sali abbia assorbito dall' aria più o meno di gas 
acido carbonico, o vapori di allro acido, essendoché nel caso af- 
fermativo U colore del reagente volge al giallo fulro, o al coloro 
che i proprio dell' orina, come di sopra abbiamo detto. 

Dee. II. Tom. VII. P-ivia iau. — Tiddel Eleni, di Finnico!. Chini, voi. IV. 
pig. ss», etili. 11. Urente; Pialli IMO; e Alti eli. doti' oliava Bino, dtjll 
Scita. Ila), pij. MS.) 



tirine — TlpoptU. di B. Ccechi 
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